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NICASTRO, segretario, dà lettura del ■pro­
cesso verbale della Seduta precedente.

Sul processo verbale.

MANGIONE. Chiedo di parlare sul pro­
cesso verbale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Resoconti, f. 395 (600)
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MANGIONE. Signor Presidente, quale 
componente di questa Assemblea sono since­
ramente rammaricato per l ’infortimio toc­
cato l’altro giorno al collega onorevole Fran- 
china. Noi sappiamo che la natura è stata 
molto benigna con lui attribuendogli il dono 
della parola facile, servendosi della quale, 
per l’episodio che ci riguarda, egli è stato due 
volte ingeneroso verso i suoi compagni di 
ieri, verso i suoi compagni di oggi, mostran­
doli come preda facile di tentativi, di corru­
zione.

L’onorevole Frànchina ha avuto il cattivo 
gusto di portare iu quest’Aula a sostegno di 
sue assurde tesi circa le elezioni provinciali, 
un fatto-che non ha riferimento nè rapporto 
alcuno con le elezioni stesse e con il mandato 
di consigliere comunale del signor Vinci, suo 
compagno di partito, presentando quest’ulti­
mo come un presunto ricattato o corrotto.

Per quanto riguarda il mio Partito, onore­
voli colleghi, e gli esponenti socialisti delia 
Federazione messinese, posso categoricamen­
te affermare che l’accusa dell’onorevole Fran- 
china è priva di qualsiasi fondamento. Invi­
to, pertanto, formalmente, l’onorevole Fran- 
china, a nome degli interessati del mio Par­
tito a ripetere fuori dà quest’Aula, le cose 
che arbitrariamente e con palese senso scan­
dalistico ha qui affermato, per potere dar 
luogo alla necessaria azione penale per diffa­
mazione, assicurando fin da ora che gli sarà 
concessa la più ampia facoltà di prova.

PRESIDENTE. Non sorgendo altre osser­
vazioni, il processo verbale si intende appro­
vato.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si passa al punto primo 
deU’ordine del giorno: Comunicazioni.

Prego il deputato segretario di dare lettu­
ra delle’ interrogazioni presentate alla Presi­
denza.

NI CASTRO, segretario:

« All’Assessore agli enti locali, per sapere 
se è a conoscenza che, nella seduta del Con­
siglio comunale di Castellammare del Golfo 
del 4 novembre scorso, in occasione della

elezione della Commissione comunale edili­
zia, le schede votate anziché bruciate furono 
illecitamente sottratte e addirittura esibite 
nel corso di una riunione di partito; quali 
provAmdimenti intende adottare dinanzi a sì 
grave e palese violazione di libertà ». (730)

M essana - G iacalone V ito.

« All’Assessore alla pubblica istruzione on­
de sapere se è a conoscenza deU’imminente 
discussione al Parlamento nazionale del di­
segno di legge riguardante le scuole mater­
ne; se ha già effettuato opportuni incontri 
con il Ministro della pubblica istruzione e se 
comunque intende sollecitarli onde raccor­
dare la situazione, allo stato carente, delle 
scqole materne in Sicilia, con la iniziativa 
nazionale nella stessa materia.

Se non ritiene di cogliere l ’occasione, ove 
fosse possibile, e non in contraddizione con 
là competenza esclusiva prevista dall’articolo 
14 dello Statuto della Regione Siciliana, per 
definire in tutto o in parte, la grave situa­
zione ancora sospesa, del trattamento giuri­
dico ed economico del personale delle scuole 
materne operanti in Sicilia ». (731)

Lo M agro.

«A ll’Assessore al lavoro per conoscere se 
non ritenga di dovere accertare la sistema­
tica violazione del contratto di categoria ope­
rata dai Comuni di Nissoria e di Gagliano 
Castelferrato (Enna) ai danni dei netturliini 
dipendenti e se, disattese dalle Amminisrra- 
zioni comunali le sollecitazioni, non ritenga 
di dovere proporre all’Assessore agli enti l0‘ 
cali la nomina di Commissari ad acta ». (7̂ 2)

Russo M ichele.

« All’Assessore a l , lavoro per conoscere se 
non intenda intervenire in ordine  ̂ al fatto 
che da tre anni non si sono regolarizzati i 
contributi previdenziali dei • dipendenti (ope­
rai e impiegati) delle miniere Zimbalio e 
Giangagliano del territorio di Assoro (Enna)- 

Per tale inadempienza si verifica che i 
voratori anziani delle predette miniere non 
possoho mettersi in pensione». (733)

Russo M ichele.

« Al Presidente della Regione e all’AsseS'
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sore al lavoro e alla cooperazione per sapere 
se sono a conoscenza di una lettera di diftìda 
a proseguire lo sciopero, diritto sancito dalla 
Costituzione, da parte della Direzione del 
cantiere navale agli operai che hanno effet­
tuato astensione giornaliera dal lavoro a par­
tire dal giorno 3 dicembre.

Per conoscere, altresì, quali azioni inten­
da svolgere l’Assessorato per tutelare il di­
ritto dei lavoratori minacciato illegalmente 
dalla Direzione.

Gli interroganti chiedono altresì, di cono­
scere quali ispezioni abbiano effettuato gli 
Ispettorati del lavoro per garantire, all’^ -  
terno della fabbrica l ’applicazione delle leg­
gi, sociali e il rispetto dei contratti, condizio­
ne per il libero espletamento democratico 
della personalità del lavoratore nell’aziend'a ». 
(734) (Gli interroganti chiedono lo svolgi­
mento con urgenza)

G enovese
M ichele.

Corallo - Russo

PRESIDENTE. Comunico che le interro­
gazioni testé annunziate, saranno iscritte allo 
ordine del giorno per essere svolte al loro 
turno.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare lettura delle interpellanze presen­
tate alla Presidenza.

NI CASTRO, segretario:

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore agli enti' locali per conoscere quali .mi- 
ziative abbiano adottato q intendano adot­
tare a favore dei dipendenti degli Enti locali 
dell’Isola, presso gli Organi centrali mini­
steriali, dopo le apprezzate e documentate 
dichiarazioni rese dall’onorevole Carello Vin­
cenzo nella seduta dell’Assemblea regionale 
siciliana del 3 dicembre ed a seguito dello 
sciopero effettuato dalla categoria dall 1 al 
4 dicembre c. a., la cui situazione è venuta 
ulteriormente ad aggravarsi.

Considerato che i benefici goduti dai di 
pendenti degli Enti locali deU’Isola per cir­
ca 3 anni sono stati determinati da una li­
bera ed autonoma contrattazione sindaca e, 
peraltro avallata ed approvata dall’Ammini­

strazione regionale attraverso i suoi Organi;
considerato, inoltre, che la categoria non 

sollecita richieste di nuovi miglioramenti 
economici ma vuole affermare il suo buon di­
ritto a mantenere quanto già percepito per 
il passato;,

considerato, infine, il sensibile e grave 
danno economico che viene arrecato a tutti i 
dipendenti degli Enti locali dell’Isola, gli in­
terpellanti chiedono al Presidente della Re­
gione e all’Assessore agli enti locali se non 
ritengano, oltre agli interventi da effettuare 
nelle sedi competenti, di interporre i loro 
buoni uffici presso i Sindaci ed i Presidenti 
delle Amministrazioni provinciali al fine dì 
evitare che vengano ulteriormente operate 
trattenute per le giornate di sciopero ». (413) 
(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento 
con urgenza)

A vola - M uccioli - Cangialosi.

« Al Presidente della Regione per cono­
scere se, data l ’imminenza della scadenza 
del termine di efficacia della legge relativa 
alle agevolazioni fiscali per le nuove costru­
zioni edilizie (31 dicembre 1965), non riten­
ga opportuno, in pendenza, della impugnativa 
del Commissario dello Stato, pubblicare la 
legge approvata dall’Assemblea regionale si­
ciliana nella seduta del 15 giugno 1965, che 
proroga al 31 dicembre 1968 il termine stesso.

E ciò al fine di evitare una vacatio che sa­
rebbe di ulteriore aggravio all’attuale pesan­
tezza del settore edilizio». (414) (L’interpel­
lante chiede lo svolgimento con urgenza)

O'CCHIPINTI.

« Al Presidente della Regione, all’Asses­
sore ai lavori pubblici, all’Assessore al turi­
smo, all’Assessore allo sviluppo economico, 
in relazione aU’andamento dei lavori per la 
realizzazione della strada dì grande comu­
nicazione Palermo-Agrigento :

premesso che in base alla legge regionale 
13 aprile 1959, numero 13 ed in attuazione di 
un ordine del giorno presentato nel novem­
bre del 1959 dai deputati della provincia di 
Agrigento ed accettato dal Governo furono 
finanziati i lavori  ̂per le rettìfiche della stra­
da tra Palermo ed Agrigento per un importo 
di lire 1 miliardo 700 milioni;
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premesso che, nel corso del 1960 e del 1961, 
furono appaltati quattro, lotti di lavori e pre­
cisamente il tronco Misilmeri - Bolognetta, il 
tronco Bolognetta - Villafrati, il tronco Pia- 
notta Vicari - Bivio Manganaro ed il tronco 
dal km. 15.580 della SS. 189 alla Lercara- 
Castronovo presso Lercara;

premesso che i finanziamenti suddetti si 
sono rivelati insufficienti e che si è reso ne­
cessario prevedere al comma D) deU’arti- 
colo 13 della legge regionale 27 febbraio 
1965, numero 4 (utilizzazione del fondo di 
solidarietà nazionale) un congruo stanzia­
mento per i completamenti dei lavori in cor­
so di esecuzione;

pemesso che l’Amministrazione provincia­
le di Palermo ha già provveduto ad inviare 
all’Assessora'to regionale dei lavori pubblici 
i progetti delle perizie di variante e supple­
tiva per il completamento dei quattro lotti 
suddetti, nonché del tronco di innesto alla 
SS. 188, onde evitare l’attraversamento del­
l ’abitato di Lercara;

ricordato che, dopo’ un anno di esercizio, è 
stato chiuso al traffico l ’unico tratto in fun­
zione, che evitava agli automobilisti i tornan­
ti al km. 10 della SS. 189 a Lercara e che, 
proprio in questi giorni è stata presentata a 
cura dell’Amministrazione provinciale df Pa­
lermo la perizia di sistemazione del tratto 
della trazzefa Lercara-Castronovo, da Ler­
cara fino all’innesto con la nuova strada, per 
come richiesto dall’Assessorato regionale dei 
lavori pubblici il 29 settembre 1965;

ricordato che occorre provvedere a definire 
il tracciato e a progettare l’innesto della nuova 
strada Palermo-Agrigento da Misilmeri alla 
costruenda autostrada Palermo-Catahia, on­
de evitare ingiustificabili ritardi nella rea­
lizzazione della intera opera;

ricordato che i quattro lotti di strada in 
corso di esecuzione con finanziamento regio­
nale, di cui soltanto due contigui, modifiche­
ranno radicalmente mitre un terzo dell’intero 
percorso Agrigento-Palermo, attualmente di 
km. 135, ed avranno, per la maggiore am­
piezza della sede stradale, caratteristiche di­
verse dai rimanenti tronchi della strada na­
zionale gestita dall’Anas;

per conoscere;

1) per quale motivo non si dia immediato 
avvio agli atti amministrativi per giungere 
rapidamente al completamento dei lavori dei 
quattro lotti in costruzione, stante la dispo­
nibilità dei fondi e la già avvenuta presenta­
zione dei progetti di variante e suppletivo;

2) per quale motivo non si sia ancora de­
finito il tracciato dell’innesto, della strada 
Palermo-Agrigento con ratìtostrada Palermo- 
Catania e non si sia conseguentemente passati 
alla progettazione esecutiva del tratto sud­
detto;

3) quali iniziative siano state assunte per 
riaprire al traffico il tratto già completato 
sotto Lercara e che già consentiva un sensi­
bile vantaggio agli utenti della strada;

4̂) quali iniziative siano state assunte per­
chè l’Anas adegui i due tratti intermedi (il 
primo sulla SS. 121 da Villafrati a Pienotta 
qì Vicari, ed il secondo dal Bivio Manganaro 
al cimitero di Lercara) alle caratteristiche 
della strada in corso di costruzione, onde 
evitare l’alternarsi di tratti a diverse carat­
teristiche e al fine di ottenere una strada di 
caratteristiche omogenee, che si snodi per 
oltre 60 chilòmetri daU’Autostrada Palermo- 
Catania (nei pressi di Villabateì fino al km. 16 
della SS. 189 (nei pressi della stazione-di 
Cammarata).

Gli interpellanti, tenuto presente che la 
possibilità di ridurre a meno di due ore il 
tempo di percorrenza media tra il Capoluogo 
della Regione e la Città dei Temoli sienifica 
dare un massiccio incremento allo sviluppo 
turistico e commerciale della zona, costiera 
da Agrigento fino a Licata, chiedono altresì 
che sia svolta ogni opportuna azione al fine 
di accelerare i lavori di sistemazione previ­
sti dad’Anas sulla SS. 189 ed in particolare 
la realizzazione della eliminazione del pas­
saggio a livello oresso Casteltermini. niù vol­
te preannunciata, in modo da portare l ’in­
tero tratto Agrigento-Stazione di Cammarata 
in alcuni tratti già lodevolmente ammoder­
nato e bitumato, tutto alle medesime condi­
zioni di efficienza». (415)

R ubino - Trenta - La L oggia - 
D ’A cquisto - B onfiglio -  Muc- 
cioLi - Cangialosi - Migro.

« Al Presidente della Regione per conosce-



Resoconti Parlamentari 2787 Assemblea Regionale Siciliana

V Legislatura CCCXV SEDUTA 13 D icembre 1965

re come intenda tranquillizzare tutti gli in­
teressati al settore delle costruzioni edili per 
l’imminente scadenza delle agevolazioni tri­
butarie previste con la legge 18 ottobre 1954 
numero 37.

Com’è noto tali agevolazioni cesseranno di 
avere efficacia al 31 dicembre 1985 e l’As­
semblea ha, al riguardo, nuovamente legife­
rato, ma la legge regionale è stata Impugnata 
dal Commi'ssario. dello Stato. Sembrerebbe 
che, a seguito dei nuovi accordi finanziari 
fra Stato e Eegione, debba essere cessata 
la materia del contendere; tuttavia la que­
stione dà luogo a perplessità, incertezze ed 
angosciosi dubbi che possono creare anche 
argomenti di contestazione con gli uffici tri­
butari e altresì stasi di iniziative.

Pertanto, a parere de;gli inlterpellanti, -si 
rende opportuno o un responsabile chiari­
mento di tutta la materia attraverso una co­
municazione ufficiale del Governo che con­
tenga l’annuncio del ritiro deirimpugnativa 
da parte del Commissario dello Stato o la 
immediata presentazione da parte del Go­
verno di un nuovo provvedimento legislativo.

Gli interpellanti desiderano conoscere qua­
li sono le intenzioni del Governo al riguardo ». 
(416) (Gli interpellanti chiedono lo svolgi­
mento con urgenza) '

T omaselli - Faranda - Cadili -
B uffa - D i Benedetto - Sal-
LICANO.

« Al Presidente della Regione per conosce­
re quali provvedimenti urgenti intenda adot­
tare il Governo per venire incontro alla pro­
posta dell’Amminiistrazione delle ferrovie 
dello Stato che riguarda la costruzione, con 
l’assistenza tecnica di essa Amministrazione 
e con spesa a carico della Regione, di carri 
ferroviari speciali per il carico sino a venti 
tonnellate ciascuno di agrumi, o alternativa- 
mente la trasformazione con modica spesa 
di normali carri per consentire il caricamen­
to di un quantitativo di agrumi per ciascun 
carro che, nel sistema alla rinfusa, potrebbe 
arrivare sino al doppio dell’attuale.

Considerato che la insufficienza dei mezzi 
di trasporto costituisce una delle più gravi 
strozzature . che danneggiano il commercio 
degli agrumi e quindi la economia della no­
stra isola;

considerato che la proposta delFAmmini- 
strazione ferroviaria avrebbe il vantaggio di 
consentire lo smaltimento attraverso lo stret­
to di Messina di un quantitativo quasi doppio 
nelle stesse condizioni di traghettamento, con 
quale vantaggio ner gli operatori economici 
e per i produttori è facile intuire, il sotto- 
scritto chiede che i provvedimenti che con­
sentano il realizzarsi della proposta vengano 
adottati con la massima urgenza onde con­
sentire che i benefici possano essere avver­
titi anche durante la campagna agrumaria in 
corso ». (417) (L’interpellante chiede lo svol­
gimento con urgenza)

Sardo.

« Al Presidente della Regione per cono­
scere quali interventi urgenti intenda spie­
gare nei confronti deU’Eas in considerazione 
delle gravissime deficienze idriche verificate­
si nel comune di Ramàcca che hanno dato 
luogo a manifestazioni di protesta assai signi­
ficative di cui ha dato notizia la stampa iso­
lana.

Chiede di conoscere se le lamentate defi­
cienze sono dovute, come pare, ad inadem­
pienze contrattuali ed a deficienze tecniche 
dell’Eas.

Data la gravità della situazione venutasi a 
creare, Tinterpellante chiede lo svolgimento 
con urgenza ». (418)

Sardo

« Al Presidente della Regione, perchè, se 
è a conoscenza dei gravi inconvenienti veri­
ficatisi a Ramacca a causa del disservìzio nel 
rifornimento idrico affidato all’Eas e della 
controversia sorta tra il Comune e l ’Ente, 
faccia conoscere quale azione il Governo re­
gionale abbia svolto o intenda svolgere per 
contribuire alla normalizzazione di un servizio 
tanto necessario per la vita della popolazione 
di quel Comune », (419)

D ato.

PRESIDENTE. Avverto che, trascorsi tre 
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato di respingere le in­
terpellanze o abbia fatto conoscere il giorno 
in cui intende trattarle, le interpellanze 
stesse saranno iscrìtte aU’ordine del giorno 
per essere svolte al loro turno.



Resoconti Parlamentari 2788,— Assemblea Regionale Siciliana

V  L eg islatur a CCCXV SEDUTA 13 D icem bre  196s

Per la data di svoigimento di una interpellanza.

OCCHIPINTI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OCCHIPINTI. Onorevole Presidente, l ’or­
dine dei lavori concordato dai Capi Gruppo, 
prevede la chiusura della sessione nella se­
duta di domani pomeriggio; questo non per­
metterà lo svolgimento immediato di una in­
terpellanza, la 414, testé annunziata, che trat­
ta un problema di urgente interesse, qual è 
quello deirimminente scadenza (31 dicem­
bre) del termine di efficacia della legge re­
lativa alle agevolazioni fiscali per le nuove 
costruzioni edilizie.

Pertanto vorrei pregare il Presidente della 
Regione di consentire la discussione nella 
seduta di domani, in modo da tranquillizzare 
tutti gli operatori economici del settore.

PRESIDENTE. Il Governo, sulla richiesta 
dell’onorevole Occhipinti?

DI MARTINO, Assessore alla Presidenza. 
Onorevole Presidente, ritengo che la richie­
sta dell’onorevole Occhipinti possa trovare 
accoglimento da parte del Governo; comun­
que, la richiesta dovrebbe essere rinnovata 
non appena sarà presente il Presidente della 
Regione. ,

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Concessione di mutui alle cooperative edilizie 
fra i dipendenti dell’Amministrazione statale, 
degli Enti locali, degli Enti di diritto 'pubblico 
e delle aziende municipalizzate» (86); «M u­
tuo edilizio per i dipendenti delle commissioni 
provinciali di controllo » (112); « Provvidenze 
per il finanziamento di mutui edilizi alle coo­
perative tra dipendenti regionali» (156);
« Provvidenze per il finanziamento di mutui 
alle cooperative edilizie fra i dipendenti del­
l’Amministrazione regionale» (281).

PRESIDENTE. Si passa alla lettera a) del 
punto II dell’ordine del giorno: Seguito di­
scussione dei disegni di legge: « Concessione 
di mutui alle cooperative edilizie fra i dipen­
denti deir Amministrazione statale, degli Enti 
locali, degli Enti di diritto pubblico e delle 
aziende municipalizzate» (86); «Mutuo edi­

lizio per i dipendenti delle commissioni pro­
vinciali di controllo » (112); « Provvidenze per 
il finanziamento di mutui edilizi alle coopera­
tive tra dipendenti regionali» (156); «Prov­
videnze per il finanziamento di mutui alle coo­
perative edilizie tra i dipendenti deU’Ammi- 
nistrazione regionale» (281).

In attesa che giunga in Aula l’Assessore 
competente, sospendo la seduta per dieci mi- 
,nuti.

(La seduta, sospesa alle ore 17,25, è ripresa
alle ore 17,35)
La seduta è ripresa.
Invito gli onorevoli componenti la seconda 

Commissione « Finanza e Patrimonio » a pren­
dere posto al banco a loro riservato.

Ricordo agli onorevoli colleghi che l’artico­
lo 1 del testo originario è stato approvato nella 
seduta del 2 dicembre 1965. Nella stessa se­
duta si è anche deliberato, su richiesta del 
relatore onorevole Celi, di rinviare l’intero 
testo e gli emendamenti presentati, alla Com­
missione competente per uh più approfondito 
esame e coordinamento.

La Commissione ha approntato un nuovo 
testo, che ho già fatto distribuire, sul quale 
si svolgerà la discussione.

CELI, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CELI, relatore. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, per i disegni di legge relativi 
alla concessione di mutui per la costruzione di 
abitazioni da destinare . ai dipendenti del- 
TAmministrazione regionale, la Commissione 
legislativa « Finanze e Patrimonio » aveva in­
dicato fin dalla prima elaborazione la oppor­
tunità di giungere ad im testo concordato.

Il Governo ha accettato questa nostra indi­
cazione e, dopo avere ascoltato le organizza­
zioni sindacali, ha proposto in Aula alcuni 
emendamenti.

Come ha ricordato ronorevolé- Presidente 
dell’Assemblea, nella seduta del 2 dicembre 
scorso è stato approvato Tarticolo 1 del testo 
originario; nella stessa seduta, essendo insorte 
alcune questioni sugli emendamenti presen­
tati dal Governo, su mia richiesta, il disegno 
di legge, è stato rinviato in Commissione per 
un più approfondito esame.

Una prima questione è insorta a proposito
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del seguente emendamento al primo comma 
deU’articolo 2 del testo originario, che il Go­
verno ha presentato in quella seduta:.

al primo comma, alla dizione: « L. 8.000.000» 
sostituire quella: « L. 9.000.000 per i dipen­
denti regionali con sede di servizio nei co­
muni capoluogo di provincia con popolazione 
superiore ai 250.000 abitanti;

L. 7.000.000 per i dipendenti regionali con 
sede di servizio negli altri comuni capoluogo 
di provincia della regione;

L. 4.500.000 per i dipendenti regionali con 
sed.e di servizio nei rimanenti comuni della 
regione.

Ai fini di cui al comma precedente la sede 
di servizio di ogni dipendente regionale sarà 
quella risultante all’atto dell’emissione del 
provvedimento formale di concessione ».

Sia il Governo che le organizzazioni sinda­
cali si rendevano' conto che le cifre indicate 
si discostavano da quella che è l’attuale situa­
zione del mercato edilizio della nostra regio­
ne, ma erano pervenuti a tale limitazione per 
una duplice considerazione: la prima per con­
sentire, nei limiti degli stanziamenti disponi­
bili, il godimento dei benefici del mutuo al 
massimo numero possibile di dipendenti regio­
nali; la seconda considerazione era legata al 
fatto che, essendo previsto un determinato 
ammortamento del mutuo, (è evidente che il 
mutuo comporta un indebitamento che sì ri­
flette sulle- retribuzioni dei dipendenti regio­
nali) era opportuno che le ipotesi di indebita­
mento fossero rese compatibili con le retri­
buzioni.

A questo emendamento governativo sono 
stati presentati altri emendamenti. La Com­
missione, esaminate le varie proposte, è ve­
nuta nella determinazione che la ammis­
sione ai mutui per i dipendenti regionali 
Con, sede di servizio nei comuni capoluo- 
|o di provincia con popolazione superiore ai 
250 mila abitanti, non potesse avere luogo in 
alcun caso per tm importo superiore a 9 mi­
lioni, come proposto dal Governo, anche se 
flai documenti che sono stati acquisiti tale ci­
fra risulta molto bassa in relazione alle stime 
flegli Uffici tecnici erariali; ha poi ritenuto di 
estendere il limite di 7 milioni previsto per i 
dipendenti regionali con sede di servizio negli 
eltri comuni capoluoghi di provincia della re- 
fione, ai dipendenti residenti nei comuni con

popolazione superiore ai 40 mila abitanti; ha 
infine, aumentato dai 4 milioni e 50Ornila lire 
previsti daU’emendamento governativo a 5 
milioni, il mutuo concedibile ai dipendenti re­
sidenti in tutti gli altri comuni.

Per potere accedere a questi criteri che 
comportano un maggiore onere la Commissio­
ne ha dovuto, ovviamente, ritoccare le norme 
finanziarie e in questo senso ha concordato il 
nuovo testo con la Commissione di finanza. 
Ha anche ritenuto di accogliere un emenda­
mento presentato dall’onorevole Vajola e da 
altri colleghi, con il quale si propone che la 
concessione del mutuo rappresenti un bene­
ficio per il nucleo familiare e pertanto  ̂ha ag­
giunto all’articolo 2 un ultimo comma in forza 
del quale al mutuo non potrà accedere più di 
un componente dello stesso nucleo farniliare.

Per quanto riguarda l’articolo 3 si è rite­
nuto opportuno stabilire la possibilità di cu­
mulare le trattenute derivanti dall’ammorta- 
mento dei mutui con quelle eventuali per il 
recupero delle cessioni del quinto; pertanto 
anche i dipendenti della Regione che abbiano 
usufruito o usufruiranno della cessione del 
quinto potranno avere concesso il mutuo.

Altra questione dibattuta in Aula ed in 
Commissione è stata quella dell’ammissibi­
lità 0 meno dei dipendenti statali a fruire di 
mutui. Quantunque già all’articolo 1 votato 
dall’Assemblea si fosse stabilito che il dise­
gno di legge si riferiva esclusivamente ai di­
pendenti della Regione siciliana, la Commis­
sione ha ritenuto di dovere accedere al cri­
terio che, sia pure per una quota limitata al 
10 per cento e limitatamente alle domande dei 
dipendenti statali iscritti alle cooperative edi­
lizie alla data del 1“ settembre 1965, si potesse 
prevedere l’ammissione a fruire del mutuo a 
condizione di non avere fruito di mutui edilizi 
da parte dello Stato o di altri enti.

I colleghi ricorderanno che nella prece­
dente disciplina legislativa si prevedeva la 
partecipazione di due dipendenti statali per 
ogni cooperativa edilizia. All’articolo 8 poi si 
prevedono delle norme relative ai dipendenti 
dell’Azienda regionale delle foreste demaniali.

La Commissione ha ritenuto in questa ma­
niera- di avere sintetizzato le varie esigenze 
che erano affiorate in Assemblea e raccoman­
da ai colleghi l ’approvazione del progetto di 
legge perchè esso possa diventare operativo 
in un settore sociale particolarmente impor­
tante per i dipendenti della Regione.
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PIZZO, AssessoTe alila Presidenza. Chiedo 
di pax’lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIZZO, Assessore alla Presidenza. Dichia­
ro, a nome del Governo, di ritirare tutti gli 
emendamenti dallo stesso presentati al dise­
gno di legge in discussione.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende 
atto.

BARBERA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARBERA. Anche a nome degli altri fir­
matari dichiaro di ritirare Teniendamento 
presentato.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende 
atto.

YAJOLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VAJOLA. Anche a nome degli altri firma­
tari dichiaro' di ritirare l’emendamento pre-. 
sentalo.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende 
atto. Si passa all’articolo 2 nel nuovo testo 
della Commissione. Invito il deputato segre­
tario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 2.
L’ammissione ai mutui non può avere 

luogo in alcun caso per un importo supe­
riore a:

■— L. 9.000.000 per i dipendenti regionali 
con sede di servizio nei comuni capoluogo 
di provincia con ’ popolazione superiore ai 
250.000 abitanti;

— L. 7.000.000 per i dipendenti regionali 
con sede di servizio negli altri comuni ca­
poluogo di provincia della regione, nonché 
in quelli con popolazione superiore a 40 
mila abitanti;

—■ L. 5.000.000 per i dipendenti regio­
nali con sede di servizio nei rimanenti co­
muni della regione.
. Ai fini di cui al comma precedente la 

sede di serviz’o di ogni dipendente regio­
nale- sarà quella risultante all’atto della 
emissione del provvedimento formale di 
concessione.

Non è consentita rammissione a mutui 
integrativi oltre gli importi superiormente 
indicati.
- Non può accedere al mutuo più di un 
componente dello stesso nucleo, familiare».

'PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato daU’onorevole Pizzo, a nome del Go­
verno, il seguente emendamento:

all’articolo 2 sopprimere le parole : « oltre 
gli importi superiormente indicati ».

Dich; aro aperta la disciissione sull’articolo e 
suìl’emendamento. Nessuno chiede di parlare. 

La Commissione?

ne
OCCHIPINTI,

Favorevole.
Presidente della Commissio-

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
dichiaro chiusa la discussione. Pongo ai voti 
Temendamento Pizzo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario è pregato di alzarsi.

fE’ approvato-)

Pongo ai voti Tintero articolo 2, nei testo ri­
sultante dall’approvazione deU’emendameiito.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 3. Invito il deputato se­
gretario a darne lettura.,

NICASTRO, segretario:

«Art. 3. I
La ritenuta di cui all’articolo 6 della leg­

ge regionale 20 marzo 1959, numero 8, non 
viene considerata agli effetti della determi­
nazione della quota cedibile nei casi previ­
sti dalla legge regionale 13 settembre 1956 
numero 47.
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Ai dipendenti che abbiano contratto il 
prestito di cui alla legge regionale 13 set­
tembre 1956, numero 47 ed abbiano ceduto 
l’intero quinto della retribuzione, è consen­
tita Tammissione ai benefìci previsti dalla 
presente legge »,

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. Nessuno chiede di parlare? Il Governo?

DI MARTINO, Assessore alla Presidenza. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
dichiaro chiusa la discussione e pongo ai voti 
l’articolo 3. ^

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario è pregato di alzarsi.

fE’ approvato)

Si passa all’articolo 4. Invito il deputato 
segretario a darne lettura.

NIC ASTRO, segretario:

« Art. 4.
Il Presidente della Regione è autorizzato 

a stipulare con il Banco di Sicilia e con la 
Gassa centrale di Risparmio V. E. apposite 
convenzioni per la concessione dei mutui da 
destinarsi alla costruzione di stabili sociali 
ed all’acquisto di appartamenti, a termini 
della legge regionale 20 marzo 1959, nume­
ro 8 » -.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. Nessuno chiede di parlare? Il Governo?

DI MARTINO, Assessore alla Presidenza. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
dichiaro chiusa la discussione, e pongo ai voti 
rarticolo.4.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario è pregato di alzarsi.

(E' approvato)

Si passa all’articolo 5. Invito il deputato se­
gretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 5.
Ai dipendenti statali che non abbiano 

usufruito di analoghe concessioni da parte 
dello Stato o di altri enti e facenti parte 
delle cooperative edilizie regionali alla data 
del 1° settembre 1965, nel primo quinquen­
nio della applicazione della presente legge 
può essere concessa un’aliquota di mutui 
pari al 10 per cento delle concessioni an­
nuali.

Ai dipendenti statali sono applicate tutte 
le modalità previste per i dipendenti regio­
nali ».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dall’onorevole Pizzo a nome del Go­
verno il seguente emendamento :

al secondo rigo dell’articolo 5, dopo le paro­
le : « Stato » sopprim-ere le altre : « o di altri 
enti ».

Dichiaro aperta la discussione.
Vorrei pregare l’onorevole Pizzo di spiega­

re il significato del suo emendamento.

PIZZO, Assessore alla Presidenza. Nella pre­
cedente legge era prevista la partecipazione 
dei dipendenti dello Stato alla concessione dei 
mutui. Ora, dovendo attuare una norma tran­
sitoria, il Governo ritiene di poterla accettare,. 
rimettendosi all’Assemblea, sempre che sia 
limitata ai dipendenti dello Stato, escludendo 
i dipendenti di altri enti.

PRESIDENTE. Onorevole Celi, la vorrei 
pregare di illustrare il significato del termine 
« altri enti » e far conoscere il parere della 
Commissione sull’emendamento dell’onorevole 
Pizzo.

CELI, relatore. Onorevole Presidente, con 
Farticolo 5 la Commissione non ha inteso 
estendere la concessione deT mutuo ai dipen­
denti di enti che non siano lo Stato o la Re­
gione, ma negarlo a quei dipendenti statali 
che lo abbiano già avuto dallo Stato o da altri 
enti. In definitiva la Commissione intende evi­
tare che uir dipendente dello Stato abbia im 
doppio mutuo.

PIZZO, Assessore alla Presidenza. Il Gover-.

Resoconti, £. 396
(600)
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no è soddisfatto del chiarimento dell’onorevole 
Celi e pertanto ritira il suo emendamento.

L ’Assemblea ne prendePRESIDENTE, 
atto.

Comunico che è stato presentato, dall’ono­
revole Pizzo, a nome del Governo, il seguente 
emendamento :

al terzo rigo dell’articolo 5, dopo la parola: 
«regionali» sostituire le parole: «alla data 
del L settembre 1965 » con le seguenti altre: 
« alla data di entrata in vigore della presente 
legge».

Credo che l’emendamento non abbia biso­
gno di essere illustrato; si tratta di consentire 
la formazione di nuove cooperative o bloc­
care il provvedimento al 1“ settembre come 
ha ritenuto di fare la Commissione.

CELI, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CELI, relatore. Onorevole Presidente, la 
data di entrata in vigore è un termine che 
permette determinate manovre che rendono 
particolarmente perplessa la Commissione. La 
Commissione ha ritenuto opportuno per le 
varie questioni che si sollevavano, di riferirsi 
alla sintesi effettuata dal Governo ed ha ac­
colto, anche per quanto riguarda questo, arti­
colo, nella sua parte principale, le proposte 
del Governo regionale. Potrebbe pertanto es­
sere favorevole a un emendamento di questo 
genere purché si riferisse ad una data fìssa, 
ad esempio alla data odierna; ma andare oltre 
significa stimolare determinate attività che 
non conferiscono prestigio alla nostra legisla­
zione e .alla nostra Assemblea.

Proporrei pertanto di sostituire la data 
1" settembre 1965 con quella del 13 dicem­
bre 1965.

FASINO, Assessore all’agricoltura e alle fo­
reste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ■

FASINO, Assessore all’agricoltura e alle fo­
reste, Vorrei molto sommessamente far pre­
sente ai colleghi della Commissione e della 
Assemblea che, una volta ammesso iT princi­
pio che il 10 per cento dello stanziamento re­

gionale è destinato ai mutui per dipendenti 
statali l’introduzione di un’altra limitazione 
non è più comprensibile, come incomprensi­
bile sarebbe se noi dicèssimo che i dipendenti 
regionali hanno diritto alla concessione del 
mutuo se e in quanto si trovino in una coope­
rativa alla data di pubblicazione della pre­
sente legge. E’ già una limitazione.il fermare 
gli effetti della legge alla data della sua pub­
blicazione.

Non mi pare che si possa ipotizzare un’atti­
vità da doversi sottacere a questa Assemblea. 
Non aumentiamo lo stanziamento a favore dei 
dipendenti statali; consentiamo però a qual­
che dipendente statale di trovare legittimo 
collocamento in una delle tante cooperative di 
dipendenti regionali. Non ritengo che ciò sia 
disdicevole alla nostra attività legislativa, nè 
che comporti un onere maggiore per la Re­
gione. Un motivo di pura opportunità.

OCCHIPINTI, Presidente della Commissio­
ne. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OCCHIPINTI, Presidente della Commissio­
ne. Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, 
allorquando la Commissione discusse qijesto 
emendamento, gli statali che facevano parte 
di cooperative erano, se non ricordo male, 
circa 250; una parte dì questi nel frattempo 
ha avuto la possibilità di ottenere un appar­
tamento con provvidenze dello Stato, per cui 
quell’aliquota del 10 per cento delle con­
cessioni annuali, sarebbe stata sufficiente nel 
periodo di validità della legge per acconten­
tare tutti i dipendenti statali che allatto del­
l’entrata in vigore della legge facciano parte 
delle cooperative e legittimamente aspirino 
alla concessione del mutuo. Estendere l ’effi­
cacia della legge creerebbe delle difficoltà 
agli statali che da tempo sono in attesa di 
avere l’appartamento, in quanto entrerebbero 
in concorrenza con tutti coloro che da oggi 
all’entrata in, vigore della legge si affrettereb­
bero a farsi soci di cooperative. Pertanto la 
Commissione è favorevole alla proposta del­
l’onorevole Celi, nel senso di sostituire la data 
del 1“ settembre con quella del 13 dicembre 
1965.

PIZZO, Assessore alla Presidenza. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PIZZO, Assessore alla Presidenza. Vorrei 
aggiungere che la norma dell’articolo 5 è una 
norma transitoria, limitata al numero dei rnu- 
tui, circa. 150, che verranno concessi nell’arco 
di cinque anni.

Allargare la possibilità di accedere a questi 
mutui a un numero indiscriminato di dipen­
denti statali pone dei problemi nuovi, di revi­
sione della legge.

Mi dichiaro favorevole, potante, alla data 
del 13 dicembre 1965 e dichiaro altresì di riti­
rare l ’emendamento da me presentato a nome 
del Governo.

PRESIDENTE. Se ne da atto. Comunico 
che è stato presentato daU’onorevole Pizzo, a 
nome del Governo, il seguente emendamento 
sostitutivo del precedente:

al terzo rigo dell’articolo 5, dopo la parola: 
« regionali » sostiUdre le parole : « alla data 
del 1” settembre 1965 » con le seguenti altre: 
« alla data del 13 dicembre 1965 ».

Apro la discussione sull’emendamento. Pre­
go la Commissione di esprimere il proprio 
parere.

OCCHIPINTI, Presidente della Commissio­
ne. Favorevole.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare dichiaro chiusa la discussione. Pon­
go ai voti l’emendamento sostitutivo a firma 
dell’onorevole Pizzo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario è pregato di alzarsi.

(UAssemblea approva)

Pongo ai voti l’intero articolo 5 nel testo 
risultante dopo l’approvazione deU’emenda- 
mento Pizzo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario è pregato di alzarsi.

(L’Assemblea approva)

Si passa aU’articolo 6. Invito il deputato 
segretario a darne lettura. •

NICASTRO, segretario:

« Art. 6.
Per le finalità della presente legge è au­

torizzato, per l’esercizio 1965 e per ciascuno

degli esercizi dal 1966 al 1969, il limite tren- 
tacinquennale di spesa costituito dalla som­
ma dei termini consecutivi di una progres­
sione aritmetica decrescente in ragione di 
lire 3.700.000, il cui termine iniziale è di 
lire 129.500.000 e -per ciascuno degli eser­
cizi dal 1970 al 1974, il limite trentacinquen- 
nale di spesa costituito dalla somma dei ter- 

, mini consecutivi di una progressione arit­
metica decrescente in ragione di lire 3 mi­
lioni 300.000, -il cui termine iniziale è di 
lire 115.500.000 ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. Nessuno chiede di parlare. Il Governo?

PIZZO, Assessore alla, presidenza. Favore­
vole.

PRESIDENTE. Se non sorgono osservazioni, 
dichiaro chiusa la discussione e pongo ai voti 
l’articolo 6.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario è pregato di alzarsi.

fE’ approvato)

Si passa all’articolo 7. Invito il deputato se­
gretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

«Art. 7.
AH’onere di lire 129.500.000 ricadente 

nell’anno finanziario in corso in dipendenza 
della presente legge, si fa fronte mediante 
prelevamento dal cap. 607 del corrente 
esercizio finanziario; all’onere ricadente in 
ciascun esercizio finanziario dal 1966 al 1974 
si farà fronte annualmente mediante la leg­
ge del bilancio ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. Nessuno chiede di parlare? Il Governo?

PIZZO, Assessore alla Presidenza. Favore­
vole.

PRESIDENTE. Se non sorgono osservazioni, 
dichiaro chiusa la discussione e pongo ai voti 
l’articolo 7.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)
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Si passa all’articolo 8. Invito il deputato 
segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 8.
L ’Azienda regionale delle foreste dema­

niali è autorizzata a stipulare apposita con­
venzione con uno degli Istituti di credito 
operanti in Sicilia per la concessione, al di- 
dipendente personale di ruolo, di mutui 
edilizi alle condizioni e con le modalità sta­
bilite per il personale delFAmministrazione 
regionale.

Gli stanziamenti annuali nel bilancio del­
l ’Azienda per la predetta finalità non pos­
sono superare il limite del 10 per cento della 
somma annualmente stanziata nel bilancio 
della Regione per il personale dell’Ammi- 
ministrazione regionale » .

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. Nessuno chiede di parlare. Il Governo?

PIZZO. Assessore alla Presidenza. Favore­
vole.

PRESIDENTE. Se non sorgono osservazio­
ni, dichiaro chiusa la discussione e pongo ai 
voti l’articolo 8.

Chi è favorevole resti seduto; chi, è con­
trario è pregato di alzarsi.

(E' approvato)

Si passa alFarticoio 9. Invito il deputato 
segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 9.
« Il Presidente della Regione è autoriz­

zato ad apportare, con propri decreti, le va­
riazioni di bilancio necessarie per la attua­
zione della presente legge ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. Nessuno chiede di parlare. Il Governo?

PIZZO, Assessore alla Presidenza. Onore­
vole Presidente, ritengo che questa norrria non 
debba fare parte della legge in quanto ali’ar- ; 
ticolo 7 è stato stabilito che all’onere finanzia­

rio per il 1965 si fa fronte mediante preleva­
mento dal capitolo 607 del corrente esercizio 
finanziario.

PRESIDENTE. Onorevole Pizzo, la variazio­
ne del bilancio è necessaria appimto per pre­
levare le somme occorrenti a coprire l’onere 
che comporta la legge dal capitolo 607 dello 
esercizio finanziario 1965, cioè dal « Fondo a 
disposizione per«.far fronte ad oneri dipendenti 
da disposizioni legislative».

Se non sorgono altre osservazioni, dichiaro 
dichiaro chiusa la discussione e pongo ai voti 
l’articolo 9.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 10. Invito il deputato 
segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 10.
La presente legge sarà pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di

osservarla e di farla osservare come legge
della

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dall’onorevole Pizzo, a nome del Go­
verno, il seguente emendamento:

all’ultimo comma dell’articolo 10 dopo le 
parole : « Regione siciliana » aggiungere le 
altre: « ed entrerà in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione».

Dichiaro aperta la discussione. Nessuno 
chiede di parlare? La Commissione?

OCCHIPINTI, Presidente della Commissio­
ne. Favorevole,

PRESIDENTE. Se non sorgono osservazio­
ni, dichiaro chiusa la discussione. Pongo ai 
voti l’emendamento Pizzo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l’intero articolo 10 nel testo
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risultante dopq Tapprovazione dell’emenda- 
mento Pizzo.'

Chi è favorevole resti seduto; ehi . è con­
trario è pregato di alzarsi.

{E’ approvato)

Comunico che il relatore, onorevole Celi, ha 
.proposto per il disegno di legge il seguente 
titolo; «Provvidenze per il finanziamento dei 
mutui alle cooperative edilizie regionali ».

Se non sorgono'osservazioni io pongo ai voti.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario è pregato di alzarsi.
(E’ approvato)

CELI, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CELI, relatore. Propongo che l’Assemblea 
dia mandato,alla Presidenza perchè provveda 
al coordinamento degli articoli.

PRESIDENTE. Se non sorgono osservazio­
ni, pongo ai voti la proposta dell’onorevole 
Celi.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario è pregato di alzarsi.

(E’ approvata)

Presidenza del Vice Presidente.
COLAJANNI

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
per scrutinio segreto nel testo coordinato dei 
disegni di legge numeri 86, 112, 156, 281 con 
il nuovo titolo testé approvato : « Provvidenze 
per il finanziamento dei mutui alle coopera­
tive edilizie regionali».

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca neirurna bianca, fa-vorevole al disegno 
di legge; pallina nera nell’urna bianca, con­
trario.

Presidenza del Presidente 
LANZA

pedo.
il deputato segretario di fare l’ap-

NICASTRO, segretario fa l’appello.
Prendono parte alla votazione ; Barbera, Ba­

rone, Bombonati, Buffa, Buttafuoco, Cangia­
tosi, Canzoneri, Carello Luigi, Celi, Cola.-janni, 
Coniglio', Corallo, Cortese, D’Acquisto, D’Alia, 
D’Angelo, Dato, Di Benedetto, Di Martino, 
Fasino, Franch'na, Genovese, Giacalone Die­
go, Giacalone Vito' Grammatico, Grimaldi, 
Là Logg.’a, Lo Magro, Marraro, Miceli, Muc- 
c'dli. Muratore, Nicastro, Occhipinti, Ovazza, 
Pizzo, Prestipino Giarritta, Rubino, Russo 
Michele, Sammarco, Sanfilippo, Santalco, Se- 
minara, Tuccari, Vajola.

Si astiene: il Presidente.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere 
alla numerazione dei voti.

fi deputati segretari numerano i voti) 

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione :

Presenti . . . .  . . . 46
A s t e n u t i .............................1
Votanti . . . . . . . .  45
M aggioranza......................23
Voti fa vorevo li................. 39
Voti contrari........................6

{L’Assemblea approva)

Per la nomina di una Commissione d’inchiesta.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Signor Presidente, onorevo­
li Colleghi, apprendo in questO| momento che, 
in sede di approvazione del processo verbale, 
il collega Mangione ha fatto una dichiara­
zione che particolarmente mi riguarda.

Ricorderà l ’Assemblea che nella seduta di 
venerdì scorso', intervenendo nella discussio­
ne sulla legge per l’elezione dei Consigli pro­
vinciali, io ebbi a fare presente che i motivi 
di grave perturbamento delTordine democra­
tico, che attraverso il precedente sistema,
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purtroppo tuttora vigente, venivano a verifi­
carsi, non erano una mera ipotesi, ma costi­
tuivano anche fatti concreti che si potevano 
dimostrare anche per tcihulas, documental­
mente. Devo dichiarare, innanzi tutto, di fron­
te a certi equivoci, che la mia dichiarazione 
ha potuto ingegnerare, che corruttore e man­
cato corrotto non hanno nulla a che fare con 
i deputati di questa Assemblea (e credo che 
da nessuna delle mie parole si sarebbe potuta 
argomentare una interpretazione di tal fatta).

Ciò va detto anzitutto perchè certa stampa 
■ e certa opinione pubblica, non particolarmen­
te amica di questa Assemblea e dell’Autono­
mia, ha cercato di pescare nel torbido facen­
do intendere che le gravi accuse che io muo­
vevo circa un metodo degno di tempi più bui, 
si potessero riferire a componenti di questa 
Assemblea. Credo che nell’equivoco la stam-- 
pa sia stata più facilmente indotta dall’im- 
provviso, intempestivo e ingiustificato zelo 
dimostrato dall onorevole Mangione, il quale, 
nella immediatezza, con una, direi, suprema 
ingenuità, prima ancora di leggere i docu­
menti, pretese di potere affermare che si po­
tevano respingere aprioristicamente le mie 
affermazioni, anche se queste fossero state 
contenute in documenti precisi.

Orbene, questa ingenua o direi furba po­
sizione assunta dall’onorevole Mangione pur­
troppo è stata ripetuta ancora oggi; e io non 
so se in questo caso abbia la prevalenza l’inge­
nuità, la furberia, o Timpudenza, perchè pre­
sa cognizione del documento, l ’onorevole 
Mangione, prima di respingere con fìnti o se­
ri sdegni le affermazioni che io ho fatto, 
avrebbe dovuto dirci a che titolo l ’assegno 
bancario di 300 mila lire che porta la firma 
deU’emittente era stato dato al destinatario 
che poi l’ha restituito. Si trattava forse di 
qualche obolo che il firmatario dell’assegno 
voleva dare a chi queste carità non accetta? 
Senza di questo il fatto viene incentrato su 
una precisa accusa che io ho voluto denun­
ziare in questa Assemblea al fine che, quanto 
meno, in avvenire, non si compiano atti di 
questo genere e che sul caso concreto, una 
volta giustamente acquisito il documento da 
parte della Presidenza, non ci si fermi • E’ 
questa una questione che riguarda la sensi­
bilità degli uffici che del documento ormai 
sono depositari.

Vi è poi una parte, onorevole Presidente, 
che riguarda me. Con una nuova teoria proces­

suale (certamente l ’onorevole Mangione è in 
grado di inventare su due piedi due o tre teo- 
rie)  ̂egli, quale padre putativo del Partito so­
cialista italiano, si è reso responsabile, garante 
e domino della possibile facoltà di pròva in 
una eventuale querela che vorrebbe presen­
tare per conto del Partito. Devo dire all’ono­
revole Mangione che se ha il piacere di guaz­
zare nelle aule giudiziarie, cerchi altri con­
tendenti; io non ho alcun piacere nemmeno 
di andarvi in veste di accusatore, perchè ri­
tengo questa tribuna ben più elevata, mi si 
consenta il termine, di qualsiasi aula giudi­
ziaria e intendo che in questa sede, venga fat­
ta luce. Se poi ci debbono essere strascichi di 
natura giudiziaria, io sarò egualmente accusa­
tore sotto altro profilo, come testimone di ac­
cusa.

Ma vi è un altro aspetto: l ’onorevole Man­
gione ha osato affermare che le mie accuse 
sarebbero destituite di qualsiasi fondamento. 
Siccome questa è una perifrasi più o meno 
elegante per dire che io sono un mentitore, è 
evidente che ho il diritto, a termini di regola­
mento, di chiedere una commissione d’inchie- 
stai Io accuso di mendacio l’onorevole Mangio­
ne per questa sua affermazione, perchè egli ha 
la coscienza piena dì aver attribuito a me i 
termini di un fatto non vero, mentre sa per­
fettamente che il fatto è vero.

Ritengo che episodi di questa natura deb­
bano essere frenati, per non dar luogo a ri- 
Qondanze di questo tipo; che ad un certo 
punto, l’onorevole Mangione possa ritenere 
di respingere un fatto che egli sa esser vero, 
sotto l’usbergo di una « prassi » secondo la 
quale le commissioni d’inchiesta non hanno 
termini, e quindi possa avvalersi della spa­
gnolesca gloria di un minuto, che può deri­
vargli dalla negazione di un fatto certo, con- . 
tando nel suo intimo sul velo pietoso che, si 
sa, le commissioni usano stendere sulle in­
dagini.

Onorevole Presidente, io chièdo formal­
mente che sul fatto che si è verificato venga 
aperta in questa sede una inchiesta, allo sco­
po di stabilire che il mentitore è l’onorevole 
Mangione e non l ’onorevole Franchina.

PRESIDENTE. Onorevole Franchina, cre­
do che nessuno dei due sia un mentitore.

FRANCHINA. Mentitore è lo onorevole 
Mangione.
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PRESIDENTE. La prego, onorevole Fran- 
china, non è un mentitore; lei stesso ha det­
to che l ’assegno non porta la firma di un de­
putato. .

FRANCHINA. Desidero che venga afìer- 
Hiato che io ho accusato un fatto vero...,

PRESIDENTE. Ho capito!

FRANCHINA, ...e quindi la respinta, sde­
gnosa o non sdegnosa che sia, deironorèvole 
Mangione, non può togliere a me il diritto di 
un accertamento in ordine alle cose che ho 
detto responsabilmente davanti ad un’As­
semblea che mi ha onorato della sua atten­
zione.

PRESIDENTE. Onorevole Franchina, la 
Presidenza esaminerà la situazione e pren­
derà gli opportuni provvedimenti.

Discussione dei disegni di legge; « Ordinamento 
del servizio automobilistico della Amministra­
zione regionale» (204); «Ordinamento del 
servizio automobilistico della Amministrazione 
regionale » (211); Ordinamento dell’autoparco 
regionale » (462).

PRESIDENTE. Si passa alla lettera b) del 
punto secondo deU’ordine del giorno.

Discussione dei seguenti disegni di legge:
« Ordinamento del servizio automobilistico 
delia Amministrazione regionale » (204); Or­
dinamento del servizio automobilistico della 
Amministrazione regionale» (211); «Ordina­
mento deU’autoparco regionale » (462).

Presidenza del Vice Presidente 
COLAJANNI

Invito i componenti la prima Commissione, 
onorevoli Dato, Varvaro, Muratore, Bonfiglio, 
Canzoneri, Di Bennardo, Franchina, Presti- 
pino Giarritta e Tomaselli a prendere posi-o 
all’apposito banco.

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Ha facoltà di parlare il relatore.

d a t o , Presidente della Com missione. A 
' ônie del relatore, onorevole Di Bennardo,

temporaneamente assente, dichiaro di rimet­
termi al testo.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, non sollevo una vera e propria 
eccezione procedurale, ma prendo lo spunto 
da questa che io chiamo « singolarità legi­
slativa», per chiedere se sia legittimo che 
deputati che hanno presentato una determi­
nata iniziativa legislativa debbano vedersene 
contrapporre un’altra completamente diver­
sa. Siamo proprio di fronte a una situazione, 
di questo tipo. Da molto tempo una certa 
categoria, di impiegati aspira aU’inquadra- 
mento. Il Governo regionale se ne accorge 
dopo alcuni anni e intende risolvere il pro­
blema abilmente, istituendo un’azienda-spe­
ciale.

Noi presenteremo una serie di emenda­
menti poiché non intendiamo ammettere che 
una iniziativa A venga trasformata in una 
iniziativa Z.

Solleviamo questo problema anche a ga­
ranzia dell’iniziativa parlamentare. Con tale 
sistema una iniziativa riguardante un argo­
mento di storia può diventare in Commis­
sione una iniziativa riguardante un argo­
mento di matematica.

Il Governo ha'fatto tenere fermi in Com­
missione, per mesi e mesi, tutti i disegni di 
legge riguardanti il personale lasciando in­
travedere quasi addirittura una riforma bu­
rocratica nella quale tutti questi disegni di 
legge sarebbero stati considerati in una vi­
sione di, insieme. A un certo punto però vie­
ne sottoposto al nostro esame un provvedi­
mento per la sistemazione di una categoria 
di personale che, non appartenendo agli alti 
gradi, forse non gode i favori del Governo.

Secondo tale provvedimento, si propone 
una gestione speciale il cui organico sarebbe 
formato dagli attuali appartenenti all’auto­
parco e nella quale sarebbero «ospitati» gli 
Assessorati: Lavori pubblici. Agricoltura ec­
cetera. Sarà così possibile appaltare ' alcuni 
servizi; persone che da anni sono state adi­
bite al compito di autisti andranno a fare i 
commessi e così via di seguito, dando luogo 
a una specie di rivoluzione generale vera­
mente inaudita.
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Perchè avviene questo? Ci si dice che noi 
abbiamo permesso che questo avvenisse. Ma 
noi rispondiamo apertamente che abbiamo 
consentito ciò poiché alla prima Commis­
sione i problemi del personale sono tenuti 
fermi e pertanto questa forma — sia pure 
così singolare e insolita — ci consente, co­
munque, di portare il discorso in Aula; ed 
infatti ci riserviamo di presentare degli 
emendamenti e di fare delle proposte con­
crete.

Noi, onorevole Presidente della Regione, 
ci troviamo, anche come Assemblea, in una 
situazione imbarazzante per quanto riguar­
da il personale; una situazione per la quale 
calza il paragone con una situazione piran­
delliana: cercasi il soggetto. Chi è il soggetto? 
Chi fa le leggi regionali? Il Governo? L’As­
semblea? La Commissione? I cottimisti dello 
Assessorato agricoltura sono esasperati; per 
i forestali si sta creando una situazione simi­
le a quella dei disegni di legge per il perso­
nale deU’autoparco; per cui una iniziativa le­
gislativa A diventa Z. C’è tutta una serie di 
altre iniziative, di fronte alle quali il Gover­
no non può starsene alla finestra.

L’onorevole D’Angelo presentando durante 
la sua Presidenza il disegno di legge sull’or- 
dinamento regionale, disse che le materie 
erano tre: ordinamento regionale, ordina­
mento burocratico del personale (cioè rifor- 
m.a burocratica) e decentramento ammini­
strativo. Per Tordinamento del personale vi 
è una novità in campo nazionale: l ’iniziativa 
del Ministro Preti per la riforma.

Qui da noi, a un certo punto, si forma una 
specie di Commissione paritetica (che poi 
non è paritetica) fra il Governo e il perso­
nale. Sulla prima Commissione si riversa una 
serie di' disegni di legge a pioggia, a grandi­
nata, à concorrenza sindacale. Data la gra­
vità e la complessità della materia, si è at­
teso che il Governo presentasse un progetto 
organico, oppure venisse in Commissione per 
dare il proprio parere sui disegni di legge ri­
guardanti il personale; ma il Governo non sì 
è presentato e il lavoro della Commissione è 
rima.sto bloccato. Si è fatto ricorso allora allo 
ormai classico sistema della Sottocommissio­
ne, come si usa fare quando si tratta di deli­
bare una materia diffìcile; purtroppo però, 
a questo punto, le cose si sono fatte ancora 
più difficili.

Mi permetto di avanzare una precisa pro- 
■ posta : che la Commissione prenda in esame 
questi problemi in una serie di riunioni 
« triangolari » con la rappresentanza del Go­
verno e con quella dei Sindacati.

Nella precedente legislatura, in seno alla 
Commissione presieduta dall’onorevole Var- 
varo, i membri della Commissione, i rappre­
sentanti del Governo i rappresentanti dei 
Sindacati ed i tecnici hanno lavorato di co­
mune accordo; sono state fatte lunghe e pro­
ficue sedute e molti problemi sono stati'af­
frontati e risolti. Perchè questo non deve es­
sere possibile anche ora? Non certo per vo­
lontà della Presidenza della Commissione, la 
quale, anzi, si attiene alla regola democrati­
ca e riceve le delegazioni, i rappresentanti 
dei Sindacati e i rappresentanti delle cate­
gorie. Questa situazione è però diventata 
drammatica al pmrto tale da superare i po­
teri della Commissione, la quale si preoccu­
pa di vedere dissolto nella polvere questo 
dramma generale, come tale sentito da tutto' 
il personale.

La Commissione, il Governo e i rappresen­
tanti dei Sindacati si accingano, con animo 
disteso, a un incontro triangolare per deli­
bare insieme i disegni di legge sul personale, 
nel quadro della rifórma dell’ordinamento 
amministrativo, facendo salvi però alcuni di­
ritti. Situazioni come quelle dei dipendenti 
deU’autoparco, dei forestali, così come quelle 
sindacali aperte dai regionali con i loro scio­
peri, non vanno rinviate alla riforma buro­
cratica. E’ opportuno che tutti i disegni di 
legge — quale che sia il settore parlamen­
tare di provenienza e quali che siano i gradi 
del personale al quale si riferiscono ■— ven­
gano discussi in modo coordinato e chiaro.

Se i disegni, di legge sui quali è stata aper­
ta la discussione saranno esaminati .nell’ar­
ticolato qui, in Assemblea, noi ci riserviamo 
di presentare degli emendamenti che ripri­
stinino lo spirito deU’iniziativa legislativa 
dell’onorevole Genovese e degli onorevoli 
Avola, Cangialosi e Muccioli. Facciamo inol­
tre salva la nostra iniziativa — per questo 
disegno di legge, così come per altri che po­
tranno seguire — relativamente al diritto di 
sollevare le pregiudiziali che riterremo op­
portune.

Il punto fondamentale del problema rima­
ne comunque chiaro: vogliamo che il Go­
verno prenda una responsabile posizione in
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ordine alle diecine di disegni di legge j’i guar­
danti li personale. Non ci si deve servire dcd- 
la Commissione legislativa come comodo pa­
ravento, nè si ha il diritto di muoverle, degli 
attacchi, nè è giusto dimostrare sfiducia nei 
suoi confronti, chiedendo la nomina di una 
Ccmmissione speciale. Il Governo deve ca­
pire che il potere legislativo e quello esecu­
tivo devono andare di accordo su certi pro­
blemi, come questo, la cui soluzione riguarda 
migliaia di lavoratori e contemporaneamente 
l'avvenire della burocrazia regionale ed il 
potenziamento dell’Istituto autonomistico.

GENOVESE. Chiedo di parlare.

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GENOVESE. Onorevole Presidente, onore­
voli coheghi, abbiamo deciso di intervenire 
nella discussione generale su questo disegno 
di legge — anche sé è nostro convincimento 
die si debbano affrettare i tempi — anche per 
ricollegarci al discorso del collega Cortese, e 
particolarmente ai. rilievi o alle affermazioni 
relative al lavoro delle Commissioni.

Nulla da obiettare circa gli interventi del 
Governo sui disegni di legge, nè sul diritto ̂ 
delia Commissione di portare in Aula un te­
sto più organico e più completo di quello che 
foima oggetto dell’iniziatiya legislativa; ma 
questo, come giustamente ha sostenuto l ’ono­
revole Cortese, si può fare nel quadro di una 
situazione che rispecchi una determinata vo­
lontà del Governo nel suo insieme; nel caso 
particolare, invece, esiste una diversità di 
pareri tra gli stessi membri della Giunta.

Indubbiamente il problema merita di es- 
sej e approfondito in relazione soprattutto al­
lo esigenze che esprimeva l’onorevole Cor­
tese, che del resto sono anche le nostre.

Si sostiene da parte del Governo che pri­
lla di porre mano alla riforma burocratica 
regionale sia opportuno conoscere i termini 
dì quella nazionale.

Ma è mai possibile, mi chiedo, andare su 
tutto di pari passo con lo Stato o, addirittura 
a rimorchio dello Stato, come in questo caso? 
Non abbiamo noi la capacità di intraprende­
re una iniziativa che pure a parole il Govèr­
no è venuto a dirci più volte in Aula di vo­
lere portare avanti? E’ rimasto bloccato,^per 
esempio,, il problema dell’organico. dellAs-
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sessorato allo sviluppo economico; dove la­
vora del personale non sappiamo per la ve­
rità a quale titolo; sappiamo che il disegno 
di legge incontra difficoltà, aU’interno della 
stessa maggioranza governativa, perchè pare 
che si tratti di un provvedimento, come suol 
dirsi,.« a fotografia ». Mi è poi il problema dei 
forestali...

BOMBONATI. Tutto lui sa!

GENOVESE. Ogni tanto sa qualche cosa 
anche lei, come per esempio la questione del 
grano e quella dei consorzi!

BOMBONATI. Parla per te, non per la 
maggioranza.

GENOVESE. Io sto parlando del Governo, 
se lei me lo consente, e ne parlo con molto 
riguardo e con molto senso di responsabilità. 
Stiamo facendo un discorso col Governo, non 
stiamo sparando al Governo; se poi lei vuo­
le fare il discorso che facciamo noi, allora si 
metta dalla nostra parte, dove stanno i la­
voratori, non rimanga, dalla parte dei con­
sorzi o della bonomiana. Onorevole Bombo­
nati, ora se me lo consente, ' desidererei con­
tinuare, senza essere interrotto, non certa­
mente perchè non siamo in grado di rispon­
dere molto benevolmente alle sue interru­
zioni, ma solo perchè non le riteniamo con­
ducenti al fine che ci proponiamo, che è 
quello di fare un discorso sereno ma fermo 
col Governo a questo riguardo.

Oggi il Governo ci propone l ’istituzione di 
un’azienda speciale dell’autoparco regionale, 
ritenendola uno strumento più organico per 
risolvere il problema che ci siamo posti; in 
questo progetto, però, non sono compresi i 
mezzi e il personale di tutti i settori della 
pubblica Amministrazione regionale; per 
esempio, non vi sono compresi quelli dello 
Assessorato all’agricoltura nè quelli degli uf­
fici decentrati delhAssessorato ai lavori pub­
blici.

Il Governo, quindi, non può avere la pre­
tesa di ritenere organico questo suo progetto, 
perchè esso in definitiva viene a creare una 
situazione di difficoltà in sede assembleare 
e di Commissione, e non ci consente di por­
tare avanti i nostri lavori.

Non c’è dubbio, , poi (come diceva l’onore-

(600)
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vole Cortese), che questo disegno di legge 
non rispetta le esigenze avanzate da tutte le 
parti politiche e sindacali rappresentate in 
■Assemblea nè le esigenze del personale in­
teressato. Noi sappiamo, per esempio, ono­
revole Sammarco, (lei che è il responsabile 
del settore lo sa quanto noi), che aU’autopar- 
co ancora oggi vi è del personale pagato in 
maniera veramente disumana; parlo dei la­
vaggisti, che da anni lavorano in condizioni 
di schiavitù e con salari di fame. Di questi, 
il disegno di legge non fa cenno.

Vi sono problemi che si attengono alla ne­
cessità di strutturare, in considerazione del­
ie decine e decine di macchine che possiede 
la Regione, un autoparco che abbia almeno 
una officina di un certo tipo. Di questo non 
si parla e la Regione sarà costretta ancora a 
ricorrere agli appalti privati.

Io non credo, per intenderci, che questa 
sia una maniera corretta di portare avanti il 
lavoro d’Aula. Noi abbiamo voluto che que­
sti disegni venissero in Aula, anche se così 
incompleti, per avere la possibilità di poterli 
discutere e perchè la nostra denunzia con­
tro le intenzioni del Governo prendesse cor­
po in sede di Assemblea. Però, ad un certo 
momento, io mi domando se sia sufficiente la 
denunzia per dimostrare che i problemi del 
personale non fanno un passo avanti perchè 
il Governo non ha una politica in questo 
settore.

Non basta il pannicello caldo della legge 
sui mutui, (che peraltro si aspettava da anni 
che fosse varata). Occorre che il Governo si 
decida una buona volta e ci venga a dire che 
cosa vuole fare del suo personale, come in­
tende tranquillizzarlo e cosa occorre per me­
glio qualificarlo e specializzarlo.

Un abbozzo di risoluzione di questa que­
stione si iniziò nella precedente legislatura; 
da due anni e mezzo però, siamo fermi su 
questi problemi che non possono più ormai 
essere rinviati. Cosa intende fare il Governo? 
Volete per forza che in Aula rappresentia­
mo con gli emendamenti le esigenze del per­
sonale, per poi poter dire che, se non ci fos­
sero stati gli emendamenti, la legge sarebbe 
stata varata? Noi contestiamo che questo si­
gnifichi fare gli interessi del personale della 
Regione, ed aggiungiamo che queste sono 
soltanto posizioni demagogiche.

Vogliamo affrontare il problema dell’auto­

parco della Regione? Vogliamo creare una 
azienda seria? Allora creiamola per tutti gli 
automezzi della Regione, e con strumenti ca­
paci di farci risparmiare denaro.

Evitiamo di ricorrere ai privati per le ri­
parazioni, creiamo un’officina e utilizziamo 
anche dipendenti che per anni hanno lavo­
rato come meccanici. Non basta il parmicello 
caldo dell’aumento del lavoro straordinario 
0 della missione, che peraltro interessa una 
piccolissima parte del personale dell’autô  
parco. Occorre una legge che possa risolvere 
integralmente i problemi di tale personale.

Onorevole Assessore alle finanze, in assen­
za del Presidente della Regione noi dicia­
mo a lei che è il responsabile di questo ramo 

■ deirAmministrazione, che non abbiamo al­
cuna preoccupazione di rappresentare con i 
nostri émendamenti quello che è il senso e 
la portata di una legge che a nostro avviso 
deve risolvere almeno le più urgenti neces­
sità di questa categoria. Nè abbiamo preoc­
cupazioni di fare ritornare eventualmente in 
Commissione questa legge. Tanto, il perso­
nale di una legge come questa voluta dal Go­
verno non sa veramente cosa farsene.

VAJOLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VAJOLA.. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi il disegno di legge oggi al nostro 
esame, era stato presentato dai colleghi Ge­
novese, Avola, Cangialosi e Muccioli, allo 
scopo di dare una struttura organica all’au­
toparco della Regione siciliana, nel quadro 
del riordinamento dei servizi deU’Ammini- 
strazione regionale.

L’iniziativa tendeva, soprattutto, ad isti­
tuire un corpo unico dei dipendenti dell’au­
toparco, riconoscendo ad essi l ’anzianità di 
servizio e le varie indennità loro . spettanti, 
(indennità di missione fuori sede e notturna, 
nonché il lavoro straordinario) e stabilendo, 
altresì, una serie di mansioni e di specializ­
zazioni. Ecco perchè nei quattro ruoli orga­
nici previsti, tutti i servizi trovavano una 
giusta collocazione: dal personale direttivo 
a quello amministrativo, al personale addet­
to alle macchine, agli automezzi, al lavaggio-

La Commissione, invece, non tenendo con­
to dì questa impostazione Ixa elaborato un te-
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sto molto diverso da quello che era nella in­
tenzione dei deputati proponenti. Nella stes­
sa relazione della Commissione, è stata sot­
tolineata ■ la carenz.à del provvedimento, so­
prattutto per quanto riguarda la disciplina di 
tutto il servizio degli automezzi appartenenti 
alla Regione siciliana.

Infatti, dall’Azienda speciale che è stato 
ritenuto di proporre nella iniziativa, è rima­
sto escluso quanto in materia di automèzzi 
era finora riservato a singoli assessorati: ciò 
con pregiudizio (è detto nella relazione) di 
una organica e completa regolamentazione 
deH’intero settore e di un controllo effettivo 
su tutti gli automezzi di pertinenza della 
Amministrazione centrale della Regione, ivi 
compresi quelli dei singoli assessorati, rima­
nendo così frustrato l’obiettivol che si voleva 
raggiungere.

Scopo dell’azienda sarebbe quello di mi­
gliorare i servizi e risolvere alcune questioni 
salariali e normative riguardanti il perso­
nale. Tuttavia sono due obiettivi che, a mio 
avviso, il disegno di legge elaborato dalla 
Commissione non risolve. Intanto, per quan­
to riguarda la gestione dei servizi, la manu­
tenzione ordinaria e straordinaria degli auto­
mezzi, cioè un lavoro che prima veniva ese­
guito direttamente dal personale dell’auto­
parco, nell’officina dell’autoparcp stesso, og­
gi verrebbe data a gestione privata.

RASINO, Assessore aWagricloltura e alle 
foreste. Chi l’hà detto che le riparazioni sono 
state fatte tutte neU’autoparcó? .

VAJOLA. Risulta così, onorevole Asses­
sore.

RASINO, Assessore aU’agricoltura e alle 
foreste. Le macchine vanno alla FIAT e lì 
rimangono anche per un mese.

VAJOLA. Onorevole Assessore, mi consen­
tirà di dirle che appare veramente strano co- 
tae aU’interno dei locali dell’autoparco della. 
Amministrazione regionale una ditta privata 
Possa installare una officina e curare la ma­
nutenzione ordinaria e straordinaria degli 
automezzi ! Tutto questo investe una serie di 
questioni che devono essere risolte, un insie­
me di problemi...

RASINO, Assessore alVagricoltura e alle 
foreste.. Da quando esiste la Regione spesse 
volte per le riparazioni ci siamo rivolti a pri­
vati. Quindi, semmai, la legge propone la re­
golamentazione di questa materia.

VAJOLA. Onorevole Assessore, le mie 
obiezioni riguardano, intanto, il principio di 
avere all’interno deU’officina dell’autoparco 
servizi gestiti da un’altra azienda, il proble­
ma del controllo di questi servizi, nonché 
quello della vigilanza sui medesimi. Ad esem­
pio il lavaggio degli automezzi, che dovreb­
be essere dato in economia, a me risulta, sino 
a questo momento, esser stato eseguito dai 
dipendenti dell’autoparco stesso.

Vi sono poi, oltre alle questioni di carat­
tere tecnico, che sono ' criticabili ed in ordine 
alle quali presenteremo degli emendamenti, 
grosse questioni che noi, come organizzazio­
ne sindacale riteniamo non siano state risol­
te, e che riguardano il personale. Intanto, 
a nostro avviso le ore di straordinario sono 
poche e non viene data la possibilità di ac­
cedere al lavoro straordinario, al personale 
esecutivo che lavorerà nell’azienda dell’au­
toparco; l’indennità di missione non viene ri­
valutata, trattandosi di un provvedimento 
che interessa solo ed esclusivamente alcune 
persone; ed il trattamento economico gene­
rale dei dipendenti dell’autoparco non viene 
ad essere migliorato; non è previsto il rico­
noscimento del servizio prestato dal perso­
nale a tutt’oggi, nè la ricostruzione di car­
riera. Sono grosse questioni che devono es­
sere risolte.

Pertanto, presenteremo alcuni emenda­
menti al fine di'correggere e superare quelle 
che, a nostro avviso, sono le sfasature del di­
segno di legge licenziato dalla Commissione 
e che l’Assemblea si accinge ad esaminare.

MUCCrOLL Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MUCCIOLI. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, il mio intervento deve essere 
inquadrato alla luce degli interventi degli 
oratori che mi hanno preceduto ed in rela­
zione a legittime preoccupazioni da parte 
deH’organizzazione sindacale che rappresen­
to. Infatti, per tutto quanto riguarda il perso-
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naie non vi è dubbio (noi non vogliamo at­
tribuire colpe, nè alla Commissione nè al Go­
verno) che vi sia una sfasatura, una discrasia 
che non siamo riusciti ad eliminare.

Citerò un esempio: verrà in discussione in 
Aula il disegno di legge relativo al personale 
della Forestale. Ebbene, dopo venti giorni la 
Commissione ha elaborato solo il primo arti­
colo, discutendo fra l’altro su un testo che 
non è quello dei proponenti, ma che trasfor­
ma la originaria impostazione. Lo stesso è 
accaduto per quanto riguarda i disegni di 
legge oggi in discussione.

Con ciò non voglio negare che la Commis­
sione legislativa debba poter esaminare con 
piena autonomia le iniziative che le vengono 
sottoposte; tuttavia dovrebbe farlo con un 
certo garbo nei riguardi di coloro che ne so­
no stati i promotori. Avrei gradito, infatti, 
una più approfondita valutazione del nostro 
disegno di legge; cioè .sarebbe stato opportu­
no vagliare sulla base di un indirizzo gene­
rale; se i principi ispiratori contenuti nei te­
sti presentati siano stati mantenuti nel testo 
«licenziato».

Il mio rammarico, signor Presidente, inve­
ste anche tanti altri aspetti delle nostre per 
altro sommesse richieste, delle quali, a no­
stro avviso, non è stato tenuto conto. Appun­
to per questo presenteremo emendamenti 
anche sostanziali, augurandoci che il Gover­
no e la Commissione non debbano dolersene.

Mi riferisco alle indennità, alla pensio­
ne, ai ruoli tecnici del personale, ad alcu­
ne qualifiche, nonché ad alcune tabelle. Sia 
ben chiaro che nessrm motivo di carattere 
politico o personale si nasconde dietro le nò­
stre intenzioni: noi chiediamo con spirito di 
collaborazione che su questo problema ci si 
intenda una volta per tutte. Si concordi una 
linea e si discuta. Non vorrei, infatti, che do­
vessero essere avanzate richieste di rinvio in 
Commissione che ritarderebbero l’iter del 
provvedimento.

Pertanto chiedo formalmente che su questi 
testi per lo meno si faccia una discussione in 
Aula, e si vada a fondo e si ponderi se lo spi­
rito che ha animato i promotori della inizia­
tiva fosse cosi caotico e dispersivo da giusti­
ficare una trasformazione del provvedimen­
to o non fosse, piuttosto, orientato verso cer­
ti indirizzi di politica nei confronti del per­
sonale che obbedivano a criteri ispiratori di

altre iniziative. Questo valga anche per la 
sottocommissione costituita.

Ecco perchè invito il Governo, appellan­
domi al senso di responsabilità che l’ha sem­
pre contraddistinto, e la Commissione, a va­
lutare ropportunità di discutere gli emenda­
menti qui in Aula, evitando di chiedere ulte­
riori rinvii in Commissione, perchè ciò sareb­
be di grave nocumento per il personale che 
attende provvedimenti riparatori.

Vorrei, altresì, far presente che i dipen­
denti della Regione di tutti i settori e di tut­
te ̂ le categorie hanno attuato una serie di 
scioperi e che varie richieste sono state con­
cordate con il, potere esecutivo e credo che 
saranno sottoposte alla Giunta di Governo, 
se vi sarà tempo, stasera. Pertanto prego vi­
vamente di fare in mòdo che possa aver 
luogo una discussione ampia ed approfondi­
ta, con quel senso di responsabilità e di com­
prensione che del resto gli autorevoli compo­
nenti la prima Commissione hanno sempre 
dimostrato, valutando bene le ragioni espo­
ste, anche perchè non sempre è possibile in­
tervenire in sede dì Commissione, o perchè si 
è impegnati in Aula o perchè non si è avvertiti 
in tempo quando vengono discussi certi dise­
gni di legge. Di ciò non intendo far colpa a 
nessuno; spero tuttavìa che il mio interven­
to venga accolto come un invito a gettare un 
ponte dì comprensione-reciproca, perchè nes­
suno di noi vuole ergersi a paladino/ o porta- 
bandiera per farsi bello dinanzi al personale.

Io, onorevoli colleghi, adem.pio al mio man­
dato di sindacalista, quindi non mi si vorrà 
far tacere; ma mi si consenta di dire certe 
cose, e con la massima chiarezza, così come 
le sento. Sono certo che qui si riuscirà ad 
esprimere un testo concordato, perchè cono­
sco il buon senso di tutti e so' che quando in 
Aula si è affondato il bisturi su determinati 
argomenti, si è sempre trovata la soluzione.

Per questi motivi scongiuro il Governo e i 
componenti la prima Commissione a non 
chi edere , al momento della discussione degli 
emendamenti, rinvii in Commissione, perchè 
questo ci porrebbe in condizione di disagio 
tale da non sapere più come uscirne.

SAMMARCO, A.ssessore alte finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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SAMMARCO, Assessore alle finanza. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, l’onore­
vole Cortese e credo anche l ’onorevole Ge­
novese hanno trattato, traendo spunto della 
discussione di questo disegno di legge, il pro­
blema dell’autoparco, in una visione più am­
pia e più generale. Io mi limito semplicemen­
te a fare qualche considerazione in ordine al 
disegno di legge in discussione.

SonO' convinto che, se nel passato ci fosse 
stato un tantino di buona volontà, l’autopar­
co regionale avrebbe già il suo ordinamen­
to. Debbo dichiarare altresì all’Assemblea 
che in circa un anno e pochi mesi di mia ge­
stione uno dei problemi principali che più 
mi hanno preoccupato è stato proprio questo. 
A questo proposito ho avuto spesso e volen­
tieri degli incontri con la commissione inter­
na e mi sono sempre reso conto che per lo 
autoparco, sia sul piano generale che sul pia­
no particolare, (sul piano particolare come 
funzionamento e come sistemazione organi­
ca del personale) era necessario un ordina­
mento.

Questo Finteressamento dell’Assessore alle 
finanze, che ha guardato anche con certa be- 
nevolezza Finiziativa parlamentare, ha por­
tato l ’argomento in sede governativa e quin­
di in Commissione. Io, sono stato assente; 
purtroppo ero ammalato. Se la Commissione 
ha discusso sul testo del Governo, e non ha 
preso in esame i due testi di iniziativa parla­
mentare, evidentemente, la colpa non è da ad­
dossarsi al Governo. Debbo dire che gli emen­
damenti che i deputati intendono presentare 
saranno esaminati e il Governo non si op­
porrà al loro ingresso nel testo della legge 
purché non contrastino con la linea ufficiale 
del Governo stesso.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro ha 
chiesto di parlare, dichiaro chiusa la discus­
sione generale. Se non sorgono osservazioni, 
pongo ai voti il passaggio all’esame degli ar­
ticoli.

Chi é favorevole resti seduto; chi é con­
trario è pregato di alzarsi.

{L’Assemblea approva)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 1.

NICASTRO, segretario:

« Art. 1.
E’ istituita presso l’Assessorato regionale 

delle finanze l’Azienda speciale dell’auto- 
parco regionale per i servizi di trasporto di 
persone e cose nell’interesse dell’Ammini­
strazione della Regione.

Compete all’Azienda provvedere:
a) all’acquisto degli autoveicoli occor­

renti all’Amministrazione centrale della 
Regione ed alla permuta o alienazione di 
quelli non convenientemente utilizzabili 
dall’Amministrazione ;

b) alla utilizzazione degli autoveicoli in 
dotazione dell’autoparco;

c) all’acquisto ed assegnazione dei car­
buranti e dei lubrificanti;

d) all’utilizzazione del personale adi­
bito alla conduzione ed alla custodia degli 
autoveicoli;

e) alla custodia ed alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria degli autoveicoli;

f) ad assicurare, nei casi di emergenza, 
l’espletamento dei servizi indispensabili 
anche in deroga alle norme che discipli­
nano la fornitura di servizi e mezzi alla 
Pubblica amministrazione.

Alle finalità di cui alla lettera c) si prov­
vede mediante contratto di fornitura,, pre­
via licitazione privata, con una società pro­
duttrice 0 distributrice a carattere nazio­
nale.

Alla manutenzione ordinaria e straordi­
naria degli autoveicoli si provvede, salvo 
quanto previsto nel successivo articolo 4, 
ultimo comma, mediante contratto di ap­
palto, previa licitazione privata, con una 
impresa adeguatamente attrezzata, con pre- 

' ferenza, a parità di condizioni per l’Azienda 
siciliana trasporti ».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati i seguenti emendamenti:

—̂ dagli onorevoli Genovese, Vajola, Bar­
bera, Cangialosi, Cortese e Muccfoli:

sostituire l’ultimo comma dell’articolo 1 
con il seguente : « le riparazioni che non pos­
sono essere eseguite con i mezzi di cui di­
spone l ’officina dell’Azienda sono affidate,
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mediante convenzione, all’Azienda Siciliana 
Trasporti » ;

— da.gli onorevoli Muccìoli, Genovese, 
Vajola, Barbera, Cangialosi e Cortese;

al secondo comma, lettera- e) dell’articolo 1 
aggiungere, dopo la parola: «custodia» le 
altre: «a l lavaggio ed alla pulizia».

In attesa che gli emendamenti vengano ci­
clostilati e distribuiti agli onorevoli colleghi, 
la discussione sull’articolo 1 e sugli emenda­
menti è momentaneamente sospesa.

Per la data di svolgimento di interpellanza.

PRESIDENTE. Onorevole Presidente del­
la Regione, nel corso delle comunicazioni è 
stata annunziata Tinterpellanza numero 414 
a lei rivolta dall’onorevole Occhipinti. Data la 
urgenza deirargomento l’interpellante vor­
rebbe conoscere il giorno in cui il Governo 
intende trattarla.

CONIGLIO, Presidente della Regione. An­
che subito.

Per lo svolgimento riunito di interpellanze.

DI BENEDETTO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI BENEDETTO. Onorevole Presidente, 
nella seduta odierna è stata annunziata l’in- 
terpellanza numero 416 a firma mia e di altri 
colleghi del mio gruppo; poiché tratta lo 
stesso .argomento della interpellanza nume­
ro 414, vorrei pregare la Signoria Vostra di 
volerne abbinare la discussione.

PRESIDENTE. Se non sorgono osserva­
zioni resta così stabilito.

Svolgimento riunito di interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura delle interpellanze numeri 
414 e 416.

NI CASTRO, segretario : .
«A l Presidente della Regione per conosce­

re se, data rimminènza della scadenza del 
termine di efficacia della legge' relativa alle 
agevolazioni fiscali per le nuove costruzioni 
edilizie (31 dicembre 1965), non ritenga op­
portuno, in pendenza della impugnativa del 
Commissario dello Stato, pubblicare la leg­
ge approvata dairAssembleà regionale sici­
liana nella seduta del 15 giugno 1965, che pro­
roga al 31 dicembre 1968 il termine stesso. 
• E ciò al fine di evitare un vacatio che sa­
rebbe di ulteriore aggravio alla attuale pe­
santezza del settore edilizio ». (414)

O cchipinti.

« Al Presidente della Regione per conoscere 
come intenda tranquillizzare tutti gli interes­
sati al settore delle costruzioni edili per l’im­
minente scadenza delle agevolazioni tributa­
rie previste con la legge 18 ottobre 1954, nu­
mero 37.

Com’è .noto tali agevolazioni cesseranno di 
avere efficacia al 31 dicembre 1965 e l’Assem­
blea ha, al riguardo, nuovamente legiferato, 
ma la legge regionale è stata impugnata dal 
Commissario dello Stato. Sembrerebbe che, a 
seguito dei nuovi accordi finanziari fra Stato 
e Regione debba essere cessata la materia del 
contendere; tuttavia la questione dà luogo a 
perplessità, incertezze ed angosciosi dubbi che 
possono creare anche motivi di contestazione 
con gli uffici tributari e altresì stasi di ini­
ziative.

Pertanto, a parere degli interpellanti, si 
rende opportuno o un responsabile chiari­
mento di tutta la materia attraverso una co­
municazione ufficiale del Governo che con­
tenga rannuncio del ritiro dell’impugnativa 
da parte del Commissario dello Stato o l’irri- 
mediata presentazione da parte del Governo 
di un nuovo provvedimento legislativo.

Gli interpellanti desiderano conoscere quali 
sono le intenzioni del Governo al riguardo »• 
(416)

Tom aselli. - F aranda - Cadili - 
B uffa - Di Benedetto - Salli- 
CANO.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Occhipinti per illustrare Tinterpel- 
lanza.

OCCHIPINTI. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi,' la interpellanza riguarda la 
legge approvata daU’Assemblea nel mese di
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giugno relativa agli sgravi fiscali per le nuove 
costruzioni edilizie. La legge non è stata an­
cora pubblicata perchè impugnata dal Com­
missario dello Stato.

Siccome le precedenti norme in materia 
sono valide sino al 31 dicembre 1965, l’impu­
gnativa e la mancata pubblicazione della legge 
che proroga i termini al 31 dicembre 1968 ha 
messo in allarme gli operatori economici del 
settore dell’edilizia che è particolarmente pe­
sante.

Si tratta di una legge che. potrà dare fidu­
cia agli operatori e potrà costituire un incen­
tivo alla ripresa del settore. La mia inter­
pellanza, che la stampa ha ripreso e che ha 
suscitato notevole interesse fra tutti gli ope­
ratori del settore, intende sollecitare il Pre­
sidente della Regione ad avvalersi dei suoi 
poteri per dare corso alla pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale.

Ritengo che, la mancanza, a distanza dì 
tanti mesi, di una pronuncia della Corte 
Costituzionale sulla impugnativa, sia suffi­
ciente a giustificarne la pubblicazione. Mi au­
guro che ih Presidente della Regione voglia 
considerare la questione anche al lume del­
le norme di attuazione, concordate fra lo 
Stato e la Regione, che costituiscono, secondo 
me, una premessa favorevole perchè il Go-, 
verno possa procedere alla pubblicazione, 
senza la preoccupazione che un successivo 
annullamento della legge possa creare dif­
ficoltà. .

Proprio al lume di queste norme penso 
che l’impugnativa sia da considerare infon­
data anche secondo i vecchi criteri che rego­
lavano la competenza della Regione e delio 
Stato in materia di esenzioni fiscali. Ritengo, 
altresì, che ove il Commissario dello Stato, 
non intenda recedere daU’impugnativa già 
promossa, la pubblicazione della legge non 
dia luogo a particolari preoccupazioni.

Mi auguro che il Presidente della Regio­
ne, rispondendo alla mia interpellanza, pos­
sa dare una parola di assicurazione che suo­
ni fiducia ed incoraggiamento per il settore 
dell’edilizia, che oggi è particolarmente, ap­
pesantito.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare fono- 
revole Di Benedetto per illustrare 1 inter­
pellanza numero 416.

DI BENEDETTO. Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, gli stessi motivi illustrati 
dàll’onorevole Occhipiriti hanno spinto il 
Gruppo liberale a presentare l’interpellanza. 
Non vi. è dubbio che nell’ambiente degli im­
prenditori economici l’impugnativa ha creato 
una certa perplessità. Intendo ricordare e sot­
tolineare che l’Assemblea approvò questa leg­
ge quasi all’unanimità perchè riconobbe la 
necessità di venire incontro agli imprenditori 
economici, ed anche perchè per la Sicilia la 
industria edilizia rappresenta un problema 
sociale. Questi motivi dovrebbero indurre il 
Presidente della Regione, a nostro avviso, a 
portare una nota di tranquillità in questo am­
biente che è giustamente perplesso per gli 
eventuali conflitti che possono nascere e che 
nascerebbero certamente. E’ necessario un 
chiarimento, una presa di posizione da parte 
del Presidente della Regione, con gli Uffici 
tributari.

Il Presidente della , Regione dovrebbe as­
sicurarci, anche per le argomentazioni soste­
nute dal collega Occhipinti, che non sussisto­
no motivi di perplessità e che l’impugnativa 
del Commissario dello Stato non ha ragione 
di essere dopo l ’accordo raggiunto fra Stato 
e Regione sulle norme di attuazione.

Per queste considerazioni, io mi attendo 
che il Presidente della Regione, con quel sen­
so di responsabilità che lo distingue, dia una 
risposta che tranquillizzi noi e soprattutto 
quegli imprenditori economici che, alla sca­
denza del 31 dicembre, verrebbero a trovar­
si in una situazione veramente angosciosa e 
grave.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Presidente della Regione, per rispon­
dere alle interpellanze.

CONIGLIO, Presidente della Regione. Ono­
revole Presidente e onorevoli colleghi, le in­
terpellanze illustrate dai colìeghi Occhipmti 
e Di Benedetto, sottolineano un problema di 
attualità, che era stato risolto dalla legge 15 

, giugno 1965 approvata daU’Assemblea re­
gionale siciliana, con la quale si prorogava il 
termine delle agevolazioni fiscali per le nuo­
ve costruzioni edilizie al 1968.

Ad avviso del Governo il provvedimento è 
perfettamente legìttimo perchè s’inquadra in 
una legislazione generale di carattere nazio-
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naie, relativa alle agevolazioni fiscali nel 
settore edilizio. Penso che Timpugnativa, es­
sendo stata avanzata prima deiremanazibne 
delle norme di attuazione dello Statuto re­
gionale in materia finanziaria, non abbia più 
motivo di esistere. In questo senso ho latto 
presente al Commissario dello Stato l ’oppor- 
tunità, direi la necessità, che essa sia ritirata. 
Posso assicurare gli onorevoli interpellanti, 
aderendo alle loro richieste, che, se entro il 
giorno .20-22 dicembre, non sarà ritirata la 
impugnativa da parte del Commissario dello 
Stato, si procederà senz’altro alla pubblica­
zione della legge, in modo che essa possa 
avere piena efficacia dal 1° gennaio del 1966.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Occhipinti per esporre le ragioni per 
le quali è soddisfatto, o no della risposta del 
Governo.

OCCHIPINTI. Onorevole Presidente, ono­
revoli eolleghi, mi dichiaro soddisfatto della 
risposta del Presidente della Regione, perchè 
accoglie in pieno la mia richiesta, e assicura 
l’opinione pubblica, che in ogni caso, non si 
arriverà al 31 dicembre senza che la legge sia 
pubblicata. Ribadisco il concetto che l ’impu­
gnativa del Commissario dello Stato non mi 
pare possa reggersi ulterioxmenfé dopo la 
pubblicazione delle norme di attuazione in 
materia finanziaria; ma vorrei anche dire che 
l’esenzione fiscale, disposta con questa leg­
ge regionale, s’inquadra nei principi generali 
che sono stati fatti propri dallo Stato, nel 
superdecreto in cui questo problema della 
esenzione fiscale in materia edilizia, è stato 
particolarmente ribadito. Quindi la potestà 
della Regione in materia di esenzioni fiscali 
viene esercitata neU’ambito delle esenzioni 
stabilite dallo Stato in questa stessa materia.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Di Benedetto, per esporre le ragioni

per le quali è soddisfatto o no della risposta 
dell’onorevole Presidente della Regione.

DI BENEDETTO. Prendo atto e mi dichia­
ro pienamente soddisfatto delle dichiarazioni 
con le quali il Presidente della Regione si 
impegna, se Fimpugnativa non venisse riti­
rata. a pubblicare la legge entro il 22 di­
cembre.

PRESIDENTE. La seduta è rinviata a do­
mani 14 dicembre 1965, alle ore 17, col se­
guente ordine del giorno:

I — Comunicazioni.

II — Seguito discussione dei disegni di 
legge:

a) « Ordinamento del servizio auto­
mobilistico deU’Amministrazione re­
gionale» (204); «Ordinamento del ser­
vizio automobilistico dell’Amministra­
zione regionale» (211); «Ordinamento 
dell’autoparco regionale » (462).

b) « Istituzione del fondo per l ’indu­
stria metalmeccanica siciliana» (378); 
«Costituzione del' fondo per l ’indu­
stria metalmeccanica siciliana» (381);
« Incentivi per l’industria metalmec­
canica siciliana » (405).
c) « Liquidazione dell’Ente sicihano 
per le case ai lavoratori » (388).

La seduta è tolta alle ore 20.
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